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UNITÀ 1: L’ultima stagione dell’Antico regime 

L’Europa e il mondo nel primo Settecento 

 I quadri generali: Dinamiche demografiche, espansione economica e trasformazioni 

agricole all'inizio del XVIII secolo. 

 La struttura sociale: Caratteristiche e stratificazione della società dei ceti e degli ordini 

nell'Antico regime. 

 L'assetto geopolitico: Le guerre di successione (spagnola, polacca, austriaca) e la lotta per 

l'egemonia continentale e globale. 

 

La civiltà dei Lumi 

 I fondamenti ideologici: I cardini del pensiero illuminista, il primato della ragione, la 

tolleranza e la critica al principio di autorità. 

 La diffusione culturale: L'opinione pubblica, i circuiti editoriali, i philosophes e i nuovi 

centri della socialità intellettuale. 

 L'assolutismo illuminato: La stagione delle riforme e il dispotismo illuminato nelle 

principali monarchie europee (Prussia, Impero asburgico, Russia). 

 L'Illuminismo in Italia: Il movimento riformatore nella penisola, con particolare 

riferimento ai poli di Milano e Napoli. 

 

 

UNITÀ 2: L’età delle rivoluzioni 

La rivoluzione industriale britannica 

 Le precondizioni economiche: Le origini, le recinzioni territoriali e i fattori demografici e 

commerciali dello sviluppo inglese. 

 La svolta tecnologica: L'introduzione della macchina a vapore di Watt e l'evoluzione dei 

settori trainanti (tessile e siderurgico). 

 La svolta organizzativa: L'avvento del sistema di fabbrica, la divisione del lavoro, 

l'urbanesimo e le prime forme di resistenza operaia. 

 

La rivoluzione americana 

 Il contesto coloniale: La struttura socio-politica delle tredici colonie americane e le origini 

dei contrasti con la madrepatria britannica. 

 Il conflitto d'indipendenza: Lo scoppio della guerra, la Dichiarazione d'indipendenza del 

1776 e le sue radici filosofiche. 

 La nascita dello Stato federale: La Costituzione degli Stati Uniti d'America e l'assetto 

istituzionale 

 

La Rivoluzione francese 

 La crisi dell'Antico regime: Le contraddizioni sociali dei tre stati, la crisi finanziaria della 

monarchia e la convocazione degli Stati generali. 



 

 

 

 

 La rottura del 1789: Dall'Assemblea nazionale costituente alla presa della Bastiglia; la 

Dichiarazione dei diritti dell'uomo e del cittadino. 

 La fase monarchico-costituzionale: La riorganizzazione dello Stato francese, l'opposizione 

aristocratica e lo scoppio della guerra rivoluzionaria. 

 La svolta repubblicana (1792): La caduta della monarchia, la nascita della Convenzione 

nazionale e la proclamazione della Prima Repubblica. 

 La dittatura giacobina: Il Comitato di salute pubblica, la centralizzazione del potere e il 

periodo del Terrore sotto la guida di Robespierre. 

 La fase termidoriana: La caduta dei giacobini, l'istituzione del Direttorio e l'instaurazione 

della seconda fase repubblicana. 

 

La parabola politica di Napoleone 

 L'ascesa militare e politica: Il protagonismo del generale Bonaparte nelle campagne 

d'Italia e d'Egitto; il colpo di Stato del 18 brumaio. 

 L'assetto istituzionale: Dal Consolato alla proclamazione dell'Impero; l'accentramento 

amministrativo e la stesura del Codice Civile. 

 L'egemonia europea: Le grandi coalizioni, i successi militari francesi e la ridefinizione 

geopolitica del continente. 

 Il declino e il crollo: Il blocco continentale, la logorante campagna di Russia, l'esilio e la 

definitiva sconfitta di Waterloo (1815). 

 

UNITÀ 3: L’età dei popoli e delle nazioni 

La Restaurazione e i moti liberali 

 Il Congresso di Vienna (1814-1815): I princìpi di legittimità, equilibrio e intervento; la 

nuova mappa geopolitica europea e italiana. 

 Le opposizioni politiche: La diffusione del Romanticismo politico, il concetto moderno di 

nazione e l'attività delle società segrete (Massoneria e Carboneria). 

 I cicli insurrezionali: I moti degli anni Venti in Europa e i processi di indipendenza nei 

paesi dell'America Latina; le rivoluzioni europee del 1830-1831. 

 

Economia e società nella prima metà dell’Ottocento 

 L'espansione industriale: La diffusione del sistema di fabbrica nell’Europa continentale e 

negli Stati Uniti. 

 La rivoluzione dei trasporti: Lo sviluppo della rete ferroviaria 

 La questione sociale: Le condizioni di lavoro della classe operaia, il pauperismo urbano e 

la nascita dei primi sindacati. 

 Il dibattito ideologico: Il confronto e lo scontro dottrinale tra il pensiero politico liberale e 

le prime formulazioni teoriche del socialismo. 

 

L’ondata rivoluzionaria del 1848 

 La “Primavera dei popoli”: Caratteri diffusi, motivazioni sociali e politiche dell'esplosione 

rivoluzionaria del 1848 in Europa. 

 Il 1848 in Francia: l'instaurazione della Seconda Repubblica. 

 L'Europa centrale: Le insurrezioni democratiche e nazionali nell'Impero asburgico e negli 

Stati della Confederazione germanica. 

 Il socialismo scientifico: Il Manifesto del Partito Comunista (Karl Marx e Friedrich 

Engels). 

 



 

 

 

 

Il Risorgimento italiano 

 Il biennio delle riforme e il 1848: La concessione degli Statuti e lo scoppio della Prima 

guerra d'indipendenza; l'esperienza delle repubbliche democratiche. 

 Il Piemonte sabaudo: La politica interna ed estera di Cavour: riforme economiche, la 

diplomazia internazionale e la partecipazione alla guerra di Crimea. 

 L'unificazione nazionale: La Seconda guerra d'indipendenza (1859), l'insurrezione dei 

ducati, la spedizione dei Mille guidata da Garibaldi e la proclamazione del Regno d'Italia 

(1861). 

 

UNITÀ 4: Verso la nascita del mondo moderno 

L’Europa fra il 1850 e il 1870 

 Il consolidamento costituzionale: Il Regno Unito nell'età vittoriana, lo sviluppo economico 

e i caratteri stabili del sistema parlamentare britannico. 

 La competizione per l’egemonia continentale: Il Secondo Impero francese di Napoleone 

III e l'ascesa politico-militare della Prussia di Bismarck; la guerra franco-prussiana del 1870 

e il crollo dell'equilibrio europeo. 

 

Fuori dall’Europa: potenze in ascesa e sudditanze coloniali 

 L'espansione degli Stati Uniti: La conquista del West, i contrasti economici fra Stati del 

Nord e del Sud e lo scoppio della Guerra di secessione americana (1861-1865). 

 

I primi anni dell’Italia unita 

 Il quadro post-unitario: Condizioni demografiche, sociali, infrastrutturali ed economiche 

della penisola italiana nel 1861; la frattura tra Nord e Sud. 

 La Destra storica al governo: Accentramento amministrativo, estensione dello Statuto 

Albertino (“piemontesizzazione”) e la gestione del fenomeno del brigantaggio meridionale. 

 Il completamento territoriale: La Terza guerra d'indipendenza (1866) e la questione 

romana: la breccia di Porta Pia e la proclamazione di Roma capitale (1870). 

 

UNITÀ 5: L’età delle grandi potenze 

L’Europa nell’età di Bismarck 

 La Germania di Bismarck: Politica interna e politica estera, il problema dei Balcani 

 Le altre democrazie occidentali: L'assestamento della Terza Repubblica in Francia e il 

bipolarismo riformatore (Gladstone e Disraeli) nel Regno Unito. 

 

Economia e società nell’era della Seconda rivoluzione industriale 

 La svolta scientifico-tecnologica: L’avvento di nuovi materiali e fonti energetiche (acciaio, 

industria chimica, elettricità, motore a scoppio, petrolio). 

 La società di massa: L’espansione dei consumi, la crescita dei centri urbani, lo sviluppo 

dell'istruzione e la strutturazione dei grandi partiti di massa ideologici e del movimento 

sindacale internazionale. 

 

La stagione dell’imperialismo 

 I fattori propulsivi: Le motivazioni economiche (ricerca di materie prime e mercati 

protetti), politiche (nazionalismo esasperato) e culturali (la missione civilizzatrice dell'uomo 

bianco) della proiezione coloniale di fine secolo. 



 

 

 

 

 La spartizione del mondo: La Conferenza di Berlino (1884-1885) e i criteri di spartizione 

geopolitica del continente africano; la sottomissione e il consolidamento dei domini 

coloniali in Asia. 

 

L’Italia della Sinistra storica e la crisi di fine secolo 

 La svolta della Sinistra: L'avvento al potere di Agostino Depretis (1876), le riforme 

elettorali e scolastiche (legge Coppino) e la pratica parlamentare del trasformismo. 

 Economia e politica estera: l'ingresso della Triplice Alleanza. 

 L'età crispina: La politica interna e coloniale di Francesco Crispi: la democrazia 

autoritaria, le tensioni dei Fasci siciliani, la nascita del Partito Socialista Italiano (1892) e il 

disastro militare di Adua (1896). 

 La crisi istituzionale di fine secolo: Il malessere economico, le ondate migratorie 

oltreoceano, i moti popolari di Milano e i passaggi reazionari fino all'attentato mortale al re 

Umberto I. 

 

 

 

Testo di riferimento:  

- Barbero Alessandro, Frugoni Chiara, Sclarandis Carla, Noi di ieri noi di domani 2, Il 

Settecento e l’Ottocento, 2024, Zanichelli editore.  

- Power point forniti dalla docente e caricati sulla piattaforma Classroom. 
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